
Opposizione di Port-Royal. 485

pugnavano scesero alcune suore dell'ordine della  v isitaz ion e di
S .  Francesco di Sales, alle quali venn e affidato il posto  di superiora  
c gli uffici p iù  em inenti di P o rt-R o y a l; le  caporione tra le suore 
giansenistiche, specie i  m em bri della fam iglia  Arnauld, vennero  
condotte v ia  e d isperse in  altri conventi. L ’arcivescovo e la  
nuova superiora fecero tu t t i  g li sforzi per guadagnare le  suore 
giansenistiche rim aste, m a solo presso d ieci o dodici si o ttenne un  
successo, le altre resero v a n i tu tt i  gli sforzi, anche quando venn e  
loro presentata  la  C ostituzione papale del 15 febbraio 1665. Il 
Papa, così opponevano le  m onache ribelli, non h a  m aggior potere  
dell’arcivescovo.1 In  R om a così d icevano, dom ina soltan to  la poli­
tica, l ’egoism o, l ’intrigo e i gesu iti sono i m aestri; il P apa non ha  
alcuna cognizione del libro del G iansenio e, quando lo si esam inò  
in sua presenza, dorm iva; la  d ottr in a  d ell’in fallib ilità  del P apa è 
idolatria; poco im portare ch e esse fossero private  dal partecipare  
ai Sacram enti, ecc .2 N el luglio  1665 si concesse a lle suore che erano  
state trasp ortate  in  co n v en ti estranei di riunirsi in  Port—R o y a l-  
des-Cham ps ov e  vennero p oste  so tto  sorveglianza, m a esse seppero  
ingannare anche la  sorveglianza dei loro guardiani.3 I  loro am ici 
i t ra i quali anche P a v illo n )4 non m ancarono, in  lettere in trod otte  
segretam ente, di elogiare le donne ribelli com e eroine di v ir tù  e di 
confermarle nella  loro ribellione. A rnauld com pilò tre lunghi 
sc ritti polem ici per le  suore 5 ai q u ali seguì di nuovo una lunga  
polemica. F ra tta n to  la  superiora d e ll’ordine dei sa lesiani che era  
stata in trod otta  da  P éréfìxe a  P o r t-R o y a l di Parigi, ritornò  
insieme alle sue consorelle  nel suo con ven to . In  P o r t-R o y a l d i  
Parigi rim asero in siem e le m onache che avevan o  firm ato e r icev et­
tero dal loro seno una badessa , in  Port—R oya l-d es-C h am p s in v ece  
le 35 m onache p ersistettero  nella  loro d isob b ed ien za .6

L ’o stilità  d ell’arcivescovo  però non potè im pedire che in  P a ­
rigi il g iansen ism o si d iffondesse sem pre più. U n predicatore a llora  
celebre, il g esu ita  D e  L ingendes, lam en tava  pubbU cam ente dal 
Pergamo la  freddezza con la  quale si accog lieva  la  predicazione  
delle com uni ver ità  ca tto lich e . In v ece  « s ’io predicassi delle n o ­
vità, com e oggi si fa , si correrebbe a  m e in  m assa, avrei ade­
renti e  farei scalpore, poiché si sono p o tu te  vedere delle dam e  
offrire perfino i propri gio ielli ed a ltre tu tto , fino alla  cam icia, 
per le nuove idee ».7 II nunzio R oberti com unica nel 1666 a
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